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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Nuovo eleneo di superstiti 
Il Governo mediante la Stefani comunica: 
« Massaua, 10. — Si presentarono all'A- 

smara i seguenti altri ufficiali, superstiti 

della bettaglia d’Adua. Capitani: Fumel 

Schiamyl del quarto battaglione di fanteria, 

Passamonte Vittorio del terzo battaglione 

di fanteria, Chierici Alfonso del quarto 

battaglione di fanteria. Nirì 'sofilo del 4.0 

battaglione di fanteria. Coradazzi Alessan- 

dro del primo batt. dei bers., Marescotti 

Guglielmo del terzo battaglione di fanteria 
Palmieri Federico del nono battaglione di 

fanteria. Maggiani Attilio del secondo bat- 

taglione di fanteria. Montecchi Gualtiero 

del 13.0 battaglione di tunteria. Dotto Se- 

bastiano del primo battaglione indigeni. 
Cornelli Carlo del quinto battaglione indi: 

geni, Longagnani Silvio del terzo battaglione 

di fanteria. Supino Simone aiutante mag- 

giore del terzo battaglione di fanteria, — - 

Sottotenenti: Panarelli Giuseppe del primo 

battaglione bersaglieri. Carrin Camotti E- 

doardo del terzo battaglione di fanteria. 

Romano Enrico medico del tredicesimo 

battaglione di fanteria ». 

« Massaua, 11. — L'esercito del Negus 

che procede lentamente trovasi tuttora 

nell'Entisciò. Il maggiore Salsa fu riceruto 

da tre capi di Makonuen e partiti la mat- 

tina del 9 pel campo del Negus. 

Le comunicazioni con Cassala non sono 

interrotte. Osman Digma trovasi a Gulusit. 

Continua il ritorno dei superstiti della bat- 

taglia di Adua per lo più feriti. 

Nuovi particolari 
sulla battaglia di Abba Garima 

L'on. Macola manda al Corriere della 

Sera : 
Telegrafo via Suez, allo scopo di ricosti- 

tuire i fatti, essendo impossibile dirvi tutto 

da Massaua, anche perchè il Governo con- 

tinua a trattenere o alterare i telegrammi. 

Il giorno 23 Baratieri mi comunicò che 

ordini venuti da Roma, dove si volle l’espul- 

sione di Adolfo Rossi, imponevano tali re. 

strizioni ai corrispondenti da rendere inutile 
il loro ufficio. Tale provvedimento, tendente 

ad indurre tutti i corrispondenti a lasciare 

il campo, persuase lo stesso Mercatelli, ben- 
chè favorito in tutto, a tornare, tanto più 

che le condizioni del corpo d'operazione, 
turbato alle spalle nel servizio logistico, 
dovevano lasciar supporre imminente la 

ritirata. Ecco perchè mancammo al fatale 
combattimento, che ci trovò presso Adi- 

Cajà, percorrendo vie male sicure, dopo 

passato Maimerat e Barachit, dove atten- 

demmo inutilmente un attacco di Sebath. 

Avevo tentato due volte di mandarvi via 

Aden un riassunto delle condizioni del corpo 

l'operazione con previsioni che pur troppo 

si sono verificate. Speravo che, conoscendosi 

ez 
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| contrabbandieri della monlagna 

ebbero agi tria di remione i int 
nigi Set

e alle loro montagne 
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en sbbicom dl api nostra, disse Gaspard; 

i più niuia a temere. Ah! John 
Buck ci servirà una bella razione di whiskey 

Clary, io ti consiglio questa volta i toy. 

fare lo sdegnoso, tu hai bisogno di f Pi 

coraggio, tu sei sensibile come una de edi 

Mille morti! tu mi hai data molta rs 

Tree Nin. 
Il giovine non volle rispondere ; egli. era 

pallido, turbato, e malediceva la sorte che 

lo aveva collocato in mezzo a quegli esseri 

perversi. 
; 

AU’ ingresso delle capanne, gli avventu- 
rieri che non erano partiti per l'imboscata 
aspettavano i loro compagni. Gaspard, con 

oce cinica, annunziò loro il felice risultato 

bro: ‘a complotto; la notizia fu accolta 

si ceLhOO di gioia e col bicchiere in mano 

ll osi la liberazione del paessa. 

uomini e piavadgi era pervertito in quegli 

ciale da Aa violent mente alla vita s0- 

un’ esist Seo i anni e costretti a condurre 

privi delle oli Spturosa, isolati, ignoranti, 
olci e salutari influenze della 

le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio dei giornale, in via 

la: verità, l'opinione pubblica, reagendo, : 

avrebbe consigliato il Governo di non spin- 
gere Baratieri ad un’azione rischiosa : ma | 
le mie lettere dirette a persone di Aden 
vennero fermate ed aperte. 

I soldati sentivano il bisogno di rifarsi 
dalle privazioni e dagli strapazzi sofferti 
L'insufficienza del servizio logistico; mal- 
grado gli sforzi dell’ Intendenza, mancando 
due terzi del numero delle bestie necessarie 
ai trasporti, privava spesso i soldati della 
razione regolamentare: mancavano le scar- 
pe, il vestiario, il sapone; quindi molti 
erano laceri, quasi scalzi, sudici Le sezioni 

di sanità, provviste del materiale per com- 
battimento, non avevano medicinali por 
curare le malattie comuni, frequenti ormai 
per gli squilibri della temperatura e le 
fatiche sostenute. Quindi in poco ‘tempo i 
battaglioni si trovarono ridotti ad un terzo, 
un quarto del loro effettivo, e tutto faceva 
prevedere guai maggiori, essendo cominciata 
ora una stagione di pioggierella. Le batterie 
e le salmerie, avendo i muli fiaccati, sfer- 
rati, motti, non potevano garantire la ra- 
pidità dei movimenti. 1 Intendenza tele- 
grafava a tutti essere materialmente im- 
possibile di provvedere al servizio logistico 
colle bestie stanche, sfatte, seminanti la 
via di carogne, 

Queste condizioni avevano indotto infatti 
Baratieri a ritirarsi a Debra-Damo. Già il 
giorno 23 le colonne dei viveri e delle mu- 
nizioni avevano iniziato lo spostamento ; poi as nia 

. l'ordine fu contrammandato per consiglio 
i dei generali Albertone e Da Bormida, del 
colonnello. Valenzano e d’ altri, per non per- 

i dere il contatto col nemico, il quale vice- 
versa non vedevasi più, e forse per nobile, 
ma eccessiva ambizione di allori personali, 

i-causa prima delle nostre avventurose im- 
prese africane durante gli ultimi anni. 

st, 

Da Roma Crispi spingeva Baratieri all’ a- 
zione, precisamente come nel 1888 proibiva 

al generale San Marzano di attaccare, te- 

mendo un insuccesso, subordinando così 

alle esigenze. politiche le condizioni della 

campagna. Due giorni prima. anzi Crispi 

inviava a Baratieri questo dispaccio  te- 

stuale: Questa non è guerra, è tesi militare. 
Questo rimprovero ed i consigli dello stato 

maggiore che, meno Salsa, voleva un’ imme- 

diata azione, e forse la notizia dell’ arrivo 

di Baldissera, decisero Baratieriad attaccare. 

Quanto all’ ordine di marcia, 06, vedete 

le comunicazioni ufficiali: io ripeto i rac- 

conti fattimi dagli ufficiali scampati all’ ec- 

cidio ed appartenenti al quartiere generale. 
Deciso il movimento, si telegrafò all’ In- 

tendenza, in nome di suprema: necessità, di 
mandare in qualunque modo almeno farina 

ed orzo, essendo i soldati e le bestie quasi 

privi di sostentamento. ll primo inviò « fu 

scarso. Si mosse quindi senza «che i soldati 
avessero la riserva di viveri in caso di ri- 
tirata o di sconfitta. 

Non si conoscevano le posizioni da pren- 

dero ; ma coll’ aiuto degli ufficiali più pra- 

laliano 
Prezzo per le inserzion 

- atto - 

Nel corpo del giornale per ogni 

riga o spazio di riga cent. 40 — In 

terza pagina sopra la firma (nero) o- 

gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 

ziamenti) cent. 80. — Dopo 1a firma 

del gerente cent. 20, — In quarte 

pagina cent, 10, o 

Per gli avvisi ripotuti si fanro 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e 4a pagina 

per l’ Italia e per l’Estero si rieevone 

esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via delle 

Posta 16, Udine, 

della P 

tici si mise insieme un servizio topografico 
inesatto, il quale segnava male le distanze 

fra le varie posizioni, il che fu causa, di- 

cesi, precipua del disastro, al quale concor- 
se altresì la mancanza d’ ordine e di crite- 
rio direttivo. 

Lo truppe partirono verso le 10 pomeri- 

osta 16, Udine 

diane del 29, Non so se il morale fosse e- 

levato; certo negli ultimi giorni esso era 

depresso per le condizioni fisiche e per la 
delusione prodotta dalla lunga inazione, ciò 
che alterò anche lo spirito di disciplina. 

L'operazione cominciò bene: le posizioni 
furono occupate di sorpresa. Il generale 

Albertone iniziò vigorosamente la sua a- 

zione alle ore cinque e mezzo, a cinque 

chilometri dal Comando, trovandosi subito 

di fronte tutto l’esercito nemico. Le sue 

quattro batterie non cessavano di fulmina- | 

ro, mentre la fucileria insistente indicava 
essere egli impegnato a fondo, 

‘Si comprese la necessità di appoggiarlo ; 
ma il Salsa, al quale Baratieri si rimetteva 
sempre, si oppose a che si mandassero al- 
tre brigate, perchè si doveva continuare 
l’esecuzione del piano preparato è prende- 
re altre posizioni. Intanto si ammassarono 
le truppe in colonna e le munizioni dentro 
una piccola, valletta dietro. le posizioni di 

Albertone, inceppando così più tardi ogni 

movimento a questa massa di uomini e di 
begtie. 

Pa 
Dopo circa tre-ore di brillante combat» 

timento, i battaglioni degli ascari cedettero 
e —» non vedendosi soccorso, e 11 nemico 

sempre rinnovandosi, — i fuggiaschi si in- 

colonnarono in. una stretta gola che pas- 

sava davanti al colle su cui stava il Co- 

mando superiore. 
Gli scioani li inseguivano con tale furia 

che tre compagnie nostre, fatte scendere per 

arrestare il nemico a fucilate, stettero un 

po’ incerte prima di tirare, essendo mesco- 
lati i nostri agli avversari. 

Così fu presto girata la nostra sinistra ; 

a questo punto il racconto degli ufficiali 

diventa confuso: essi dicono che le nostre 

truppe non ‘si potevano spingere avanti e 

che solo il reggimento Nava potè prendere 
una, efficace contro offesa. 

Il nemico si scagliò su quella massa fa- 

cendo macello dei nostri, che, impotenti a 

muoversi e presi dal panico, cominciarono 
a sbandarsi. Uadici batterie furono prese 

prima che potessero fare un solo colpo. La 
batteria Franzini, arrivata la sera prima, 

face tempo a sparare una volta, poi fu per- 

duta. 
Vidersi Arimondi e Baratieri stringersi 

la mano di fronte all’ incipiente disastro, e 

poi minacciare col revolver l’ onda dei no- 

stri cho fuggivano, tutto rovesciando. Videsi 

il vecchio colonnello  Stevani, dopo aver 

gridato che i bersaglieri avrebbero fatto il 

loro dovere, tentare l’offensiva montando 
l’erta e piangere nel vedere \inutili i suoi 
sforzi. Baratieri con le braccia conserte pa- 
reva che, disperato, attendesse la morte: 

religione. Proscrivendo il Cattolicismo, € 
tentando di strappare dal cuore dell’ irlan- 
dess il germe della fede, l’ Inghilterra non 

ha capito che lavorava alla propria 

rovina; imperocchè se fosse possibile di 

cancellare la nozione di Dio a quel popolo 
che soffre, egli si getterebbe, nella suo col-. 

lera, sopra colui che egli considera. come 

un nemico secolare. 
Cisco colui che non vede l' effetto mora- 

lizzatore di questa religione sublime, la sola 

che parla all'uomo di vera fraternità, d'u- 

niona e di reciproco amore, la sola che im- 

pone il perdono delle ingiurie, che insegna 

di rendere bene per male, che proscrive il 

vizio e ordina la virtù, 
Tutti i popoli cattolici hanno provato in 

ogni tempo la vitalità che ritraggono dalla 

loro fede. La Polonia e l Irlanda sono là 

per affermarlo. « Tagliate un irlandese in 

quattro parti, diceva uno scrittore del tempo 

di Cromwell, e voi avrete quattro irlandesi 
vivi ed interi, » Sì, la. persecuzione avilupp® 

le forze di un popolo invece di diminuirle; 

nei primi secoli cristigni, le radici della 
Chiesa non hanno esse germinato nel sangue | 
dei martiri ? 

3 Drammi simili # quelli da noi più sopra 

desentti sì sono riprodotti più di una volta 

nella sventurata Irlanda; anche a voler 
tener conto del fuorviamento dei colpevo!l, 

non si può a meno di biasimare energica- 
mente siffatti delitti a nome della religione 

e della umanità, 

XVI. 

Grande fu la stupefazione in tutto il 

paese, quando si sparse la notizia dell’ as- 

sassinio del landlord. Sua Signoria non la- 

sciava nel paese nessun compianto, na gli 

abitaoti sapevano che questo de'itto sarebbe 

castigato dal Governo e che ne risulterebbe 

per essi un peggiore trattamento da parte 
del nuovo proprietario. 

Mercò i pronti soccorsi arrivati dal vil- 

laggio, l'incendio aveva potuto essere do- 

mato ; solo un'ala del castello era stata di- 

strutta. Fra questo delitto e l’ uccisione del 
landlord vi era una evidente relazione. 

Il figlio maggiore di lord Sulton, luogo- 

tenente nella guardia reale, giurò sul ca- 

davere di suo padre di vendicarlo e di pur- 

gare la montagna dagli avventurieri, che la 

abitavano. 
Quando la triste cerimonia fu tevminata, 

fece venire il secondo giudice di pace e il 

brigadiere dei constabili, e disse loro : 

— Io debbo ritornare a Londra per al- 

cuni affari urgenti; durante la mia breve 

assenza, aprite un'inchiesta severa; non 

abbiate fretta, perchè voglio delle informa- 
zioni sicure, I colpevoli sono briganti della 

montagna, ma essì debbono avere dei com- 

plici nel paese; ed è questo appunto che 

importa assaissimo di scoprire; #2 vol po- 

tes trovarne alcuno, le loro rivelazioni 

aiuteranno a scoprire gli altri. Siate pru- 

denti, non fate arresti arbitrarli ; voglio un 

| da me in persona. 

viceversa si seppe. con maraviglia di tutti 

che era poi tornato incolumé ad Adi-Caiè, 

precedendo, di dodici ore i resti della sua 

colonna. 
Con Baratieri si salvarono, con stupore 

generale, tutti gli ufficiali addetti al Co- 

mando superiore, che quindi si sfasciò, ap- 

pena iniziata la disfatta, lasciando le truppe 

non impegnate senza concetti direttivi. 

La preparazione affrettata aumentò le 

conseguenze del disastro. Per esempio, le 

batterie a tiro rapido avevano un personale 

incapace di maneggiarle : gli ufficiali furono 

costretti a istruire i soldati a bordo du- 

rante il viaggio. Altre batterie ebbero i 

conducenti dei muli improvvisati, quindi 

incapaci di imbastare, a scapito della ra- 

pidità dei movimenti. 

sa È i 

Malgrado l’ esperienza di tanti anni, nè 

a Roma nè qui si era compreso essere 1M- 

possibile impegnare in combattimenti, ap- 

pena erano, arrivate, le truppe bianche, che 

devono avere almeno soggiornato per qual- 

che tempo in Africa prima di abituarsi a 

certi disagi, e perdere la soverchia impres- 

sionabilità. 

Il fatto dimostrò che non si aveva idea 

delle immense difficoltà del servizio logi- 

stico su sentieri da capre, con pendenze di 

oltre il sessanta per cento. Baratieri e il 

suo entourage, i quali sempre parlavano di 

vittoria sicura, non avevano misurato prima 

tutte le difficoltà dell’impresa: anzi gli avveni- 

menti dimostrano come al quartiere gene- 

rale, intatuato dai piccoli fortunati successi 

di Coatit e Senafè, gonfiati dallo stesso Go- 

verno per montare il paesa, si mancasse 

della previdenza più elementare. Per esem- 

pio l'intenzione di ras Sebath e di degiac 

‘lafari di defezionare venne segnalata un 

mese prima dal brigadiere dei carabinieri 

di Barachit, il quale ebbe un rimprovere 

per il suo avvertimento. 

Là nostra situazione è grave assai: al ne- 

mico possiamo opporre pochi battaglioni, 

ora arrivati e forse scossi, e il resto delle 

truppe scappate e demoralizzate. I batta- 

glioni degli ascari cogli ufficiali vecchi del- 

} Africa essendo quasi scomparsi, si rende 

difticilissima e lunga la organizzazione di 
un nuovo esercito coloniale 

Intanto Adigrat è tagliato fuori e forse. 

condannato a perire. Vi sono dentro 300 

malati e viveri per un solo mese: si teme 

che il nemico reso più forte dalle conqui- 

state artiglierie, contro le quali Adigrat 

non potrebbe resistere, voglia stringerlo 

subito, mentre noi saremo condannati all’i- 

nazione. 

Cassala, circondata dai dervisci, inutil- 

mente chiede soccorso; le popolazioni, che 

ci vedono fiaccati, si ‘ribellano anche per 

paura del vincitore, usando le armi da noi 

stessi loro distribuite. 
L'arrivo di Baldissera ha rialzato il mo- 

rale, ma nessuno può fare miracoli. La 

leggerezza con la quale il Governo inco- 

ro’ o_r_r_r_rr_____ _ —+e+eo o v1..î 

castigo esemplare ma giusto. fo domanderò 

a Sua Signoria il governatore generale di 

Dubiino un corpo di truppe che batterà 

tutta la montagna e cercherà i briganti fino 
al fondo dei loro nascondigli. 

— L'abbiamo già fatto, mylord. 
— Malissimo, poichè non avete ottenuto 

verun risultato ; non si può dire un’ escur- 

sione, una passeggiata di poche ore, nel 

qual tempo è impossibile trovare i nascon- 

digli dei banditi, massime in tempo di neve. 

Aspetterò che la stagione sia favorevole; le 

truppe v impiegheranno un mese se ve ne 

sarà il bisogno, ma neppure una zolla vi 

deve rimanere che non sia stata diligente- 

mente esplorata; la spedizione sarà diretta 

Ma vi sarebbe un mezzo 

anche più sicura, © questa dovrebbe essere 

esperimentato da voi altri, ed a tal fine io 

vi offro un credito illimitato ; colui che de- 

nunzierà i colpevoli 0 che farà conoscere il 

loro punto di rifugio, avrà un premio lm- 

portante. In mezzo ad una popolazione di 

miserabili; con loro s1 può, quando si vuole, 

ottenere molte cose. 
Il giudice di pace e il brigadiere promi- 

sero d'impiegare tutta la loro attività in 
questa missione delicata ; essi infatti la com- 
pirono col zelo dei subalterni che molte volte | 
vanno più in là della volontà del padrone. 

(Continua 



raggiò l’ irrequieta audacia deisuo generali, 
declinando poi ogni responsabilità nell’av- 
versa fortuna, e l’insipienza imprevidente di 
Baratieri, sono criminose. 

LIL CASTIGO 
Dal Mancini, che andò nel Mar Rosso 

per cercarvi, come egli diceva, le chiavi 
del Mediterraneo, al Crispi che ‘andò nel 
Tigrè per cercarvi le basi di. un Impero 
Italo-Etiopico, l’ impresa africana, anche 
quando le cose andarono bene, fu tutta una 
sequela di errori, alcuni gravissimi, altri 
mediocri, altri piccoli e di dettaglio, ma 
tali, che lentamente accumulati, produssero 
gli effetti degli errori più gravi. 

«Quale accecamento ha mai potuto tanto 
a lungo pesare su tanti uomini succedutisi 
al governo, da dieci anni a questa parte, 
tanto da non lasciar loro vedere il baratro 
verso del quale il paese era incamminato ? 

Parte fu superbia, parte fu insipienza, 
parte fu baldanza, parte fiducia nel famoso 
stellone; ma certo tutto l'insieme fu un 
castigo che la Provvidenza ha inflitto al- 
l’Italia; castigo che le venne di là donde 
meno essa poteva aspettarlo e prevederlo. 

Chi avrebbe infatti detto al liberalismo 
del 60, del 67, del 70 che tutto il suo edi- 
fizio innalzato nelle sue imprese dell'Umbria, 
delle Calabrie, dell'Agro Romano, sarebbe 
minacciato di crollo dalle abissine sesta di 
Dopali, di Saganeiti, di Amba Alagi, di 
Makallè, di Abba Garima? 

E il castigo non tocca solo l’Italia legale 
‘ed officiale; ma la tocca tutta, e la colpisce 
nella vita, nell’amor proprio, nella prospe- 
rità materiale, perchè tutta l’Italia fu col- 
pevole, o per diretto, volendo o. per indi- 
retto lasciando indifferentemente fare; e la 
colpa dell’Italia tutta, appare tanto più 
evidente, in quanto si vede che oggi la non 
fittizia agitazione che la commuove, ha po- 
tenza di influire sulla condotta’ e sull’ indi- 
rizzo ulteriore da darsi all'impresa africana; 
se questa influenza si fosse fatta sentire 
prima, con quella energia. colla quale si fa 
sentire oggi, non si sarebbe oggi nelle di- 
sastrose condizioni in cui ci troviamo. 

Ed insistiamo a dire che la colpa è del- 
l’Italia tutta; perchè i veggenti da lontano 
dove pur troppo si sarebbe andati, erano 
pochi e poco ascoltati, se pure non trattati 
apertamente da pessimisti per sistema e da 
uccelli di cattivo augurio; e la causa di 
questi inascoltati Cassandri parve al tutto 
perduta nei luminosi giorni dei trionfi di 

| Coatit e di Senafà; trionfi che furono in 
uella vece l’ultimo colpo dato alle nostre 
rtune in Africa. 
L'ubbriacatura di gloria che in. quei 

iorni prese l'Italia non lasciò più vedere 
ume; il liberalismo massonico che era al 
governo, ascrisse queste nuove fortune a 
credito del celebrato stellone, e vide tosto 
‘quale partito poteva cavare dai nuovi e lu- 
singhieri eventi. 

È l’Italia tutta sommersa nell’ illusione 
delle lusinghiere parvenze, lasciò tutto fare 
ad un governo grifagno, che con quelto 
acume che ne costituisce il carattere e la 
moralità pratica, vide quali fonti gli si po- 
tevano aprire in Africa, da sostituire quelle 
oramai disseccate o troppo prese in sospetto 

- della Banca Romana, della Banca d'Italia, 
dei Tabacchi e delle decorazioni ai farabutti 
esteri, 

Di qui quella politica di espansione che 
dava luogo al giro di milioni e milioni in 
forniture, in appalti, in imprese di ogni 
sorta; e l’Italia che adesso si lamenta, al- 
lora lasciava fare e guardava i fulgori dello 
stellone d’Italia invece di fare attenzione 
alle menovre delle mani di chi la gover- 
nava, 

Oggi-si grida a guaio perchè le cose sono 
andate male; adesso si comprende da tutti 
ciò che allora si coniprendeva da pochi bat- 
tezzati per incorreggibili piagnoni; ora si sa 
dire che fu una pazzia «il pretendere di 
conquistare una regione immensa con tante 
truppe quante costituirebbero un. semplice 
presidio; che fu una imprudenza grarndis- 
sima provocare e offendere l’ amor proprio 
degli scioani coll’ occupazione del Tigrà; 
che fu un errore gravissimo dopo le vitto- 
rie di Agordat, di Kassala, di Coatit e di 
Senafè, non profittarne per ristringersi al 
«sicuro nell'antico e potente triangolo, colla 
“gloria delle vendette di Dogali, di Saati e 
di Saganeiti. 

Ora’ insomma, l'opinione pubblica, ec- 
cettuato forse qualche impenitente'‘infatuato 
di utopie quarsntottesche, si è manifestata 
in modo abbastanza indubbio, e fa vedere 
che si sono aperti gli occhi, 

Il castigo ha servito a qualche cosa. 
Serive il Cittadino di Genova, questa opi- 

nione pubblica che si esplica in fatti elo- 
quentissimi,, quali :.l’ impedire la. partenza 
di nuovi soldati per-l' Africa; il minacciaro 
persino le istituzioni, se non si muta l’in- 
dirizzo della politica africana; l’ imporre 
alla Corona l'obbligo morale di licenziare 
l’uomo funesto, prima ancora che la Ca- 
mera lo schiacciasse sotto un voto di’ sfi- 
ducia; quest’opinione pubblica, diciamo, ha 
un altro compito ancor più grave da com- 
piere; quello cioè di far comprendere che 
lo spirito che ‘informa la vita ‘dell’Italia 
ufficiale, è in opposizione al sentimento del 
passo, 

. massonica che si sovrappone all'Italia vera 

zioni mental 

IL CITTADINO ITALIANO 

“L'Italia officiale è tutta una camorra 

e reale: le si sovrappone col despotismo di 
governo ; le si. sovrappone colla tirannide 
di una maggioranza parlamentare, che non 
rappresenta che -se stessa; le si sovrappone 
colla oligarchia dirigente e sfruttante tutte 
le risorse nazionali; le si sovrappone col 
diluviare di una stampa venale e artifizio- 
samente maatenuta per creare un falso spi- 
rito pubblico chs offuschi e soffochi il vero 
spirito del paese: le si sovrappone insomma 
con ogni sorta di illegalità, di pressioni, di 
violenze; tutte cose che costano poco a chi 
par.venuto al mondo a miracol mostrare 
della più nauseante immoralità, ma che 
alla nazicne costano sangue, averi, dignità, 
onore. 

Se il castigo africano avesse forza di far 
giudicare che dai frutti si conosce l’albero, 
e che ben pessimo deve essere quell’ albero 
che ci ha dato i frutti che tutti raccoglia- . 
mo, il castigo, posto' che è stato meritato e 
che lo si deve subire, sembrerebbe . men 
rave, e dal male sì caverebbe un po’ .di 

baia 
Che se al contrario nemmenojquesti colpi 

tremendi ci fi ‘anno rinsavire e |’ Italia con- 
tinuerà a stars vilmente asservita all’ oli- 
gavchica. camorra massonica che a tale 
l'ha ridotta dover combattere non per 
la vittoria wma per la vita, allora. diciamo 
subito che il castigo che ci percosse è 
ancor nients in paragone di quelli che ci 
aspettano. 

E sarà giustizia. : 
Perchè per gli individui Je partite si 

piantano quì e s1 saldano altrove. 
Ma per ie razioni le partite si piantano 

quì e si saldano quì, 
E con che soldi? 

do
te
 

Ai primi colpi di tosse, pillole di Catra- 
mina. 

L’EP:SCOPATO LOMBARDO 
e il riposo festivo 
L’ Arcivescovo e Vescovi della Provincia 

Lombarda, al Clero e al popolo delle loro 
Diocesi, salute e benedizione 

(Continuaz. vedi numeri 51-52-53-54-55-60) 

L'uomo non .-ha solamente bisogno della 
sua famiglia, ma ha bisogno anche della 
società intera o famiglia umana, che è la 
riunione o fusione di una moltitudine dî 
famiglie. Una famiglia isolata diventa ‘com’ | 
facilità una famiglia di selvaggi, e tutti 
abbiamo bisogno di questo aiuto reciproco, 
che forse non avvertiamo, ma serve a ren- 
derci. qualche volta più viziosi, ma altre 
volte più intelligenti e più onesti, e sempre 
poi più agiati e più ‘educati. 
L'uomo non è soltanto lavoro e guada- 

gno, ma è buona fede, giustizia, onestà, 
fortezza, temperanza e andiam dicendo. ‘ 

L'uomo è anche intelletto ed ha bisogno 
di imparare ‘e’ insegnare, conoscere e fat 
conoscere questa o quella cosa che interessa 
molti o tutti. 

L'uomo è anche volontà, ed ha bisogno 
di amare ed essere amato, fare e ricevere 
visite, scrivere e ricevere lettere. e andiam 
dicendo. Noi siamo uomini: e non è troppo 
fissare un giorno la settimana, per eserci- 
tare i nostri impegni reciproci, diritti ‘e 
doveri di womini. Le classi agiate possono 
provvedere a questo bisogno, quando a loro 
talenta, ma le classi povere hanno vera- 
mente bisogno di un giorno determinato, 
nel quale compiere queste loro operazioni 
eminentemente umane. E poi anco naces- 
sario che il giorno. nel quale noi eser- 
citiamo questi diritti o doveri comuni della 
famiglia umana, abbia ad essere un giorno 
identico per tutti. 

Tutti siamo fratelli nella natura umana: 
e tutti abbiamo bisogno di un giorno co- 
mune per esercitare la fratellanza del no- 
stro cuore e nostro spirito. Sa Dio non 
avesse fatta la domenica, lo Stato dovrebbe 
invertaria. Ua Cungresso di persone che 
pensano. tutt' altro che al trionto della 
Chiesa, ms pur volevano il bene sociale, 
così formolava i suoi voti. « L'uomo non 
può essere ritto a semplice. arnese mec- 
canico di lavoro. Esso dovrà. sempre rispet- 
tarsi come uo:no, come persona intelligente, 
come persona saorale. Perciò deve alternare 
certi tempi nei quali attende alle occupa- 

Il minimo delle disoccupa- 
e dell'occupazione intellet- 

ò essere, Se non un giorao la | 
testo giorno deve éssere ‘uni 

Li 

zione mater 
tuale non } 
settimana. ‘) 
giorno di com’inicazione generale con tutti 
e quanti gli uomini: questo giorno non 
può essere ult:o se non 1l giorno di Dome- 
nica. Questo g orno che sottrae l’uomo alla 
materia è io :nette in rapporto colle cosa 
superiori, è veramente quello che toglie 
l’uomo dali’ essere una pura e semplice 
o bestia o macchina; e lo promuove.al 
grado di pe:s.na: ciò porta veramente con 
sé il progresso degli individui, e il pro- | 
gresso anche celle nazioni, » | 

Ognuno dovià facilmente persuadersi, 
che il progresso non sta nel lavorare di 
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esecuzione dei loro lavori, e la moralità dei 
| oro stabilimenti, calcolano asszi che i loro 
dipendenti osservino con esattezza il giorno 
di Domenica. 

Che poi l’osservanza della domanica svi- 
luppi anche l’ ingegno degli individui e la 
forza intellettuale d'una nazione, si comin- 
cia ora a vederlo chiaro. Oltre l’alpi lo si 
dice apertamente. E già da parecchi aoni 
l'aveva solennemente proclamato in Parla- 
mento un grande statista inglese, così gri- 
dando : « Se noi inglesi già da tre secoli 
«non osserzassimo fedelmente la Domenica, 
«se da trecento anni avessero lavorato la 
« sega, la pialla, l’incudine, se avesse sem- 
« pre operato il telaio, io non ho il minimo 
« dubbio, che noi saremmo un popolo assai 
<« più povero e assai meno civilizzato di 
« quanto siamo. Io sono persuasissimo che 
« l'operaio, il quale non lavora alla Dome- 
« nica, col volger del tempo fa lavoro mag- 
« giore di quello che lavora. Noi siamo i 
« più ricchi fra tutti i popoli, e il motivo 
<« si è, che da tre secoli alla Domenica ci 
<« riposiamo. Questo giorno è tutt'altro che 
« perduto. Mentre cessa la vita industriale, 
« mentre si arresta nel ‘suo solco l’aratro, 
« mentre tace la borsa, mentre le fabbriche 
«smorzano i fumaiuoli; sottentra un’altra 

«« lavorazione, vieppiù vantaggiosa al benes- 
« sere del nostro popolo. L'uomo, questa 
«macchina delle macchine, rispetto alla 
«quale sono invenzioni da ridere le mac- 
< chine a vapore od elettriche, l’uomo ri- 
« piglia le proprie forze, le rimonta ed ec- 
«colo al lunedì coll’ingegno più acuto, col 
«cuore. più contento, con energia fisica 
« ancor maggiore. » ti un grande socialista 
francese veniva così scrivendo: « Dopo di 
« essere stato altre volte nemico accanito 
« della Domenica, io vorrei oggi chiudere 
«tutte le botteghe e tutti gli opifizii della 
« Francia, da mezzodì del sabato fino a lu- 
« nedì mattina. Con questo riposo, alter- 
< nato col conveniente lavoro, l'operaio pro- 
« durrebbe molto di più, che non coll’ at- 
«tuale suo lavoro da. schiavo, La paura 
« della Chiesa Cattolica, la paura di cascare 
« nelle mani dei preti, è quello che ci ba 
« fatto perdere di vista tutti i grandi van- 
< taggi del riposo festivo. » 

4 Mila 1 

L'ICALIA 
i Bologna — Una donna assassinata — 
Scrivono da Bologna: 

Alle carceri di San Giovanni in Monte si pre- 
Sentava Roberto Benassi, d' anni 35, ex-guardìa 
municipale, il quale dichiarava al.capo guardiano 
di volersi costituire avendo pochi momenti prima 
‘ucciso ‘la’ propria moglie Giulia Pasini, d’anni 24, 
nativa di Gatteo nella locanda della Stella situata 
in via 'S. Isaia n. 19. 

Dalla carceri si tslegratò immediamente alla 
Questura centrale la. quale. mandò sul luogo il 
delegato Bruno con agenti 

Il Benassi aveva purtroppo detto la verità. 
Presentatosi il funzionario alla locandiera Luigia 

Federici, questa, che non sapeva nulla del fatto 
non avendo avvertito nessun rumore nè nulla di 
anormate nella sua locauda, lo condusse a sua 
rivhiesta nella camera occupata dal Banassi. 

L'uscio era chiuso a chiave. Forzata, per non 
perder tempo, la serratura, il delegato Bruno con 
gli agenti entrarono nella camera e si trovarono 
dinanzi il cadavere della Pasini steso sul letto. 

Il volto era in parte coperto da un guanciale. 
Da un'ispezione sommaria si rilevò dietro un 

orecchio una profondissima ferita, profoada da un 
lungo chiod9 triangelare che intatti fa rinvenuto 
presso il cadavere, 

Nel collo dell’ infelice Pasini 81. riscontrarono 
pure traccie di strangolamento. 

Del fatto fu subito avvertito anche il giadice 
istruttore, avvocato Sestini col cancelliore, 

La P. S. di Ponente provvide per il trasport) 
del cadavere alla camera mortuaria deli’ ospedale 
Maggiore. 

Per quanto si è potuto raccogliere da affrettato 
informazioni, il movente del delitto sarebbe stato 
la gelosia. 

Lalermo — L'assassinio di un esattore 
— Nicolò Spadaro, esattore a Castellamare del 
Golfo, in provincia di 'lrapani, corrispondente 
del Giornale di Sicilia, recavasi ad Alcamo, 
accompagnato da Certo Cascio, a disbrigare al- 
cuni aftari, 

Nel pomeriggio ripartiva in carrozza alla volta 
di Castellamare, ma lungo lo stradale veniva 
fatto seguo a varie facilata e cadde crivellato da 
dodici palle. Il suo compagno rimase gravemente 
ferito. 

Gil assassini si dileguarono. 

fin PRO Lira de LEUR 
Giermania — Il pranzo «u Guglielmo 

dato dull’ambasciutore Lunza. — Si ha da 
Beriito LL: Il pranzo offerto da Lanza al 

i l'imperatore ‘sarà di 23 coperti. L'imperatore 
sederà nel centro della tavola ed avrà di 
froute 11 cancelliere Hohsnlohe. Alla destra del - 
l'imperatore sederanno il priscipe Massimiliano 
di Baden, il generale Schlivfsn, il conto Eulem- 
burg, il generale Wartenslebsu, il colonuello 
Scholl, il ;rincipe Alessandro Holenlohe e al ca- 
valiere Mattioli. A sinistra dell’ imperatore sede- 
rauuo il generale. Lanza, l’ ammiraglio Kaorr, il 
conte Solns, il geuerale Bissing, il coluunello 
Ralcksieiu e il maggiore Kramsta. A destra del 
cancelliere Hohenlohe sederanno 11 principo Pless, 

i il'‘segretario di Stato Marsthail, il generale Wedel 
von Usedom, il conte Klmckowstrozin, il colon- 
neilo Prudente e il marchese Sommi; a sinistra il 

più, bensì nel lavorare con maggiore inge- 
gno e con MAGSTA maggiore, Or non è dub- i 

bio che. il lavoro della Domenica nor rende | 
onesti, be-sì «ivsoresti gli operai; e gli ia- | 

dustriali che Lenno a cuore la  perietta Ì 

i mibistro della guerra Wuaterfeldì, il sottosegre- 
tatio di siato Koteham, il geverale Hagelvrecht, 

i il conte Harruch e il conts Caivi, 

Sspagiuu — L'insurrezione a Cuba — Si 
ha da Avana, 10; “ 

Il colonnello Virema riportò una importante 
vittoria contro le-baude degli insorti. comandate 
da Garcia Lacret ed altri nella fattorra di Abreu; 
slogg'ò gli insorti dalle tre forti posizioni.che oc- 
cupavano. — Gli insorti benchè avessero dei rin- 
forzi della banda Macco fino a raggiungere il 
numero di 6000 uomini rimasero completamente 
ssonfitti e si dettero alla fuga abbandonando dei 
morti e perdendo 161 cavalli. Meyler informa di 
altri scontri pure favorevoli alle truppa. spa- 
gnuole — In uno di esso è morto degli insorti 
Ramos, 

Avana, 10 — Il generale Prass ha sconiitto 
4000 insorti a Santa Rita in Matanzas. Questi 
ebbero 21 morti e molti feriti; gli spagnuoli eb- 
bero alcuni feriti. 

Dalla Provincia 
* Lolmezzo 

li marzo 1896. 
La morte di un medico. — L’altro ieri 

si spegneva a Neri il concittadino Dott. 
Arturo Spangaro, poco più che trentenne, 
Affetto da tisi, erasi recato nella riviera 
ligure, colla speranza che il clima mite e 
la cura asl Dott, Maragliano valessero, se 
non a risanarlo perfettamente, almeno ad 
arrestara il terribils morbo; ma il poverino 
dovette soccombere. La notizia della sua 
morte, benchè nou inaspettata, produssa 
dolorosa impressioie nella cittadinanza. Fi- 
glio unieo, porta seco nella tomba il cuore 
dei suoi cari, che lo adoravano. 

Carnieus. 
CSA PETRI AREA NCL TAPPA SIOE PIRO IARITE. 

Usi ui Casa è valigia 

Diario Saero 
Venerdì 13 marzo — s. Niceforo. 

Mercati 

Domani, 13, S. Vito al Tagliamento. 

Bollettino meteorologico 
DEL @IORNO 12 Marzo 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 180 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 24 | Min. Ap. notta + 0.7 
Barometra 752 | Stato atmos. Vario 
Vento Est | Press. calante 
.Jewxi bello 
Temperatura: Massima 10.6 — Minima 3.4 

Media 5.23 — Acqua caduta mm. 
Bollettino astronomieo 
Sole Luna 

Leva ore Earopa Centr. 6,29 | Leva ore ‘5.41 
Passa al meridiano » 12,16.55 | Tramonta 16,19 
Tramonta > 18.3 | Età dei giorni. 28 

La serata musicale di ieri 
Furono due ore di classico divertimanto, 

volate via colla rapidità dei suoni, che 
uscivano dal di sotto le agili dita delle 
suonatrici. La serata fu organizzata dal 
M.o Franz, il quale anche ‘quest’ anno con 
felicissima idea volle che alcune delle sue 
allieve dessero un saggio di ciò che appre- 
sero sotto la sua valente direzione. Il pro- 
gramma questa volta si limitò ai soli 
autori della scuola classica, portando i nomi 
dei migliori e più caratteristici, disposti per 
ordine cronologico: Bach, Haydn, Mozart, 
Clementi, che seguono più ‘fappresso i cla- 
vicembalisti; e por Dussek Hummel, Beetho- 
wen e Weber, che diedero sempre maggior 
sviluppo al piano fino a raggiungere quasi 
la estensione e l’ arditezza dei moderni. 
L’ elenco dei pezzi, scelti con fine criterio, 
fu riportato dal Cittadino di ieri. 

La spaziosa sala, Ove si tenne la serata, 
era zeppa di sceltissimo uditorio. Le gentili 
signorine, esecutrici del programma, si te- 
cero ono e su tutta la linsa e sì meritarono 
calorosi e ripetuti applausi e la sincera 
ammirazione dell’uditorio. Fra esse rieo- 
nobbi due forze assai distinte, che diedero 
ottima prova di sè Ormai l’anno scorso: le 
signorine Zozzoli 8 Milanopulo. La prima 
sempre sicura del fatto suo, franca e disin- 
volta, suonò con precisione matematica, con 
sentimento straordinar o, robusta e delicata 
insieme, interprete finissima della parte, 
mostrando così di essere maestra provetta 
anzichè allieva, Ma se il M.0 Franz può 
vantarsi d'aver portata a tanto ia Zozzoli, 
non può presentare al pubblico con minore 
«soddistazione la sig. Milanopulo, dalle cui 
‘agilissime dita esco un subbisso, un turbinio 
di note, che ti fa girare la testa, inseguen- 
tisi con ulla esattezza meravigliosa, gnber- 
pretato con finezza e sentimerito ‘non “co- 
mune. La giovane signarina. progredisce a 
passi di gigante e diverra ben prosto pa- 
urona assoluta del suo stromeuto. Quest'anno 
mancava l’altra eccellente allieva di 
Franz, che è la sig. Nigris, Però in veco 
Sua si presentarono con felicissimi auspici 
tre nuove giovani forza, le dus sìg. Peressiai 
e la sig. Orter, le quali incantarono il pub- 
blico con la loro bravura tutte le volte che 
si misero al piano, facendo spiccare sopra- 
tutto la loro valentia nei pezzo finale, che 
fu un Rondò per due piani a 8 mani, da 
esse eseguito inappuntabilmente assieme alla 
Sig. siilanopulo. 

La serata andò, come doveva andare sotto 
la direzione del M. Franz. L’uditorio, sem- 
pres attento, estatico, rapito dalla fiumana 
irrompente di quei suoni, di quelle armonie, 

diquelle volate, di quei ricami capricciosi, 
bisbettici, ‘originali, che turbinavano ondeg- 
giando ed inseguendosi, quasi spiritualizzati, 

Pi
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per l’ambiente, avrebbe continuato ad ascol- 

tare e ad applaudire ancora molto a lungo, 

se il programma non fosse giunto così presto . 

al suo termine. Tutti rimasero pienamente 

soddisfatti. Congratulazioni pertanto e rin- 
graziamenti sinceri alle valentissime suona- 

trici, nonchè al chiarissimo Maestro, che in 

esse vede così degnamente coronate le sue 
intelligenti fatiche. 
$ Speriamo che, animato dal felice successo 
delle sue serate musicali, voglia farle più 

frequenti, cooperando così potentemente 
allo sviluppo della vera arte musicale, e 
forse gettando le prime basi a concerti più 
vasti e completi, coll’introduzione degli 
stromenti ad ‘arco, allo scopo di richiamare 
a vita le musica orchestrale, che da noi è 

completamente soffocata dall’ opera, mentre 

in altri siti fiorisce rigogliosa con grande 
soddisfazione degii amatori dell’ arte. 

Friulano condannato in Austria 

Il giorno 6 corr. innanzi alle Assise di 
Graz fu dibattuto il processo per spaccio 
di B, N. false da f. 50 contro Giuseppe 
Mussigh, di 38 anni, nativo di Udine, fra- 

zione di Paderno, fornaciaio, già condan- 
nato per vagabondaggio. 

In seguito al verdetto dei giurati il Giu- 
seppe Mussigh, pienamente confesso, fu 
condannato a 8 anni di carcere duro con 
inasprimento di giaciglio duro ogui tre 
mesi, ed a suo tempo al bando dagli Stati 

austriaci. 

Una cartolina postale indirizzatagli dal 

fratello Luigi da Udine, fu quella che offri | 

la prova della sua reità, e decise le autorità ‘ 

italiane ad arrestare anche il fratello, come ; 

a suo tempo abbiamo annunciato. 

Per gli enti morali 
il Consolidato 4,50 per 0[0 netto 

Come è noto, la legge 22 lugliv 1894 ha 
creato un nuovo tipo di consolidato 4,50 ‘ 
per cento, esente da ritenuta per qualsiasi 

imposta presente e futura, destinsto : alla 

conversione dei titoli redimibili 

nella tabella A annessa alla legge stessa 

ed în sostituzione dei titoli del consolidato 

5 e 3 per cento, iscritti alla data della 

pubblicazione della legge medesima, in nome 

delle opere di pubblica beneficenza soggette 

alla legge 17 luglio 1990. 

L’ emissione del nuovo titolo al netto da 
ogni imposta, oltre a rendere più semplice , 
e spedita la contabilità degli Istituti, age- 
vola in molti casi ad essi il compito, per 
ciò che riguarda gli impegni amministrativi 
da loro assunti, poichè la riscossione degli . 
interessi sul consolidato 4,50 per cento h 
luogo ogni trimestre. 

Ciò premesso, il Ministero del tesoro in | 
vista dei vantaggi che ne possono ritrarre 
gli enti, e delle continue domande che gli 
pervengono da alcune prefetture del Regno 
e da RR. Economati generali dei benefici 
vacanti, ha stabilito di estendere. la facoltà 
per l'acquisto del consolidaeo 4,50 psr cento 
netto a tutti gli enti morali ed ecclesiastici 
in genere. 

È poichè il detto consolidato 4,50. per . 
cento netto non si negozia ancora agevol- 
mente nelle Borse del Regno, il tesoro per. 
assecondare le domande che gli saranno 
rivolte, provvederà esso stesso all’ acquisto 
del consolidato cinque per cento lordo, ed 
alla relativa conversione 4,50. per cento - 
netto, facendo rilasciare i rispettivi certi- 
ficati nominativi, giusta quanto prescrive 
l’art. 20 del Regio decreto n. 516 in data 
31 novembre 1894. 

Ringraziamento 
La sorella ei parenti del lagrimato ]ll.mo 

e R.mo Mons. Giovanni Maria Berengo, 
Arcivescovo di Udine, sentono il dovere di 
far pubblico l'atto della più viva ricono- 
scenza al R.mo Capitolo Metropolitano, al 
Venerando Seminario, al Clero secolare e 
regolare, alle varie rappresentanze ecclesia- 
stiché e laiche di altre Diocesi, alle locali 
Autorità civili e militari, agli Istituti. pii 
ecc. ecc., nonchè a tutti coloro che in qual- 
Slvoglia modo concorsero a rendere più s0- 
lenni i funerali prestati al desideratissimo 
Estinto, 

Chiedono 
omissioni, 

Udine, 11 marzo 1896. 

Ti segno 
Domani, esercitazioni di tiro dalla 1 12 

alle 3 112 pom. * 

poi venia delle involontarie 

n 

Beneficenza 

In morte del conte Lovaria: Girolamo 
Pinni L. 2 — Costantino Pinni L. 2, 
.La direzione riconoscente ringrazia, 

Pianoforte elettrico 

Il signor Giovanni Zandunella esporrà | 
nel negozio ex Hocke di proprietà del sig. , 

Ceria in via Mercatovecchio, un piano» ; 
forte elettrico. E 

Pesca di beneficenza 

Come abbiamo annunciato, questa sera ' 

alle 8 avrà luogo al teatro Minerva la lot- 

teria di beneficenza, promossa dal Comitato . 
rotettore dell’ Infanzia. 
L'esposizione dei regali, incomincerà & , 

mezzodi e durerà fino alle 6, Durante l’e- . 

indicati. 

| sposizione dei doni, il prezzo d’ ingresso 
sarà di dieci cent. Stassera poi l’ ingresso 
alla platea sarà di cent. cinquanta, ed al 

| loggione di cent. dieci. Un palco tanto in 
prima che in seconda fila Lire cinque. 

i Ogni biglietto della lotteria costa Lire 
una. 

Atto di Realo Munificenza por il Comi- 
tato Protettore dell’ Infanzia 

Questo benemerito Comitato, al cui van- 
taggio ha luogo la. lotteria al Teatro Mi- 
nerva stassera alle ore .8 ci comunica il 
seguente telegramma giunto alle 10 antim. 

Onorevole Morpurgo 
Udine. 

Augusti Sovrani accogliendo benevolmen- 
te istanze cotesto comitato dame protettrici 
infanzia e calorose raccomandazioni Vossi- 
gnoria onorevole hanno disposto che invece 
del chiesto dono per indetta lotteria non 
potuto inviare per. tardiva segnalazione e 
strettezza tempo sia versata. la somma di 
lire trecento quale contributo della Reale 
famiglia per la indicata opera di carità. 

Ministro Real Casa provvede trasmissione 
detta somma. 

Reggente Ministero 
Ten. gen. E. Ponzio Vaglia 

Comitato protettore dell'Infanzia 
9.0 Eienco, offerte, per la grandelotteria 

a totale vantaggio del Comitato protettore 
dell'Infanzia, che avrà luogo il 12 marzo p. 
vent. al l'eatro Minerva. 

Perussini famiglia — servizio da punch in 
vetro di Venezia. 

Chiussi Gaspari Maria — astuccio con 6 po- 
sato da dessart. Le. 

Piussi Hermann Anna — cucchiaione argento 

e avorio. 
Scala Lucia di Andrea — due quadri 

‘ con coraine — spilla corallo e oro. 
Cocitti Teresina — due borse da lavoro — 2 

fazzolettini ricamati. 
Bessone famiglia — due bachè-pot porcellana 

con piauta — sacchetto ricamato con dolci, 
Fabris-Ballavitis Elena -— n. 8 libri Zia La- 

vinia ronanzo -— n. 8 libri Brutta romanzo — 
4 libri Un genio racconto. 

Sella-Giacomelli Giannina — vaso portaombrelli 
ceramica. 

Pontini prof. A. — sei acqueforti — sei stampe 
i colorate. 

N. N. — portastecchi — cestino con frutta 
finti — bottoni per polsini — un fischietto 

Caratti co. Andrea e cons. — granda. vaso 
cachè-pot metallo. 

Mangilli march, Francesco — Sorvizio per fa- 
‘ matori in bronzo. 

Tellini prof. Achille — Orologio in, nikel, 
a Romano Antonio — buoni n. 4 per cz. 50 car- 
ona 
N. N. — servizio per famatori — cantonale è- 

tagère — portagioie due di porcellana — due 
piattini ceramica. 

Campeis Comessatti 
fumatori in bronzo. - 

Campeis Maria — colonnina termometro — 
bronzo e ceramica, 

N. N. — Portacenere in legno. : 
Fanna Antonio — due berretti per fanciallo.. 
Basevi Lazzaro — sei maglie corazza per 81- 

‘ gnvra — due sottane in lana. 
De Toni Bearzi Anna — servizio da caffè e 

vassoio, 
Ciodig prof. Giov. — vassoio maiolica. 

sig 
i
l
o
 

ad olio 

Celestino — servizio per 

mati e dipinti — piccolo necessaire per lavoro 
in porcellana — due portaditale in porcellana. 

Berlinghieri co. Armando e cons. — Fanale. 
terro battuto e vetri. 

N. N. — Carrè per camicia — scatola per 
tabacco in lacca — album per poesie — tre va- 
setti per fiori — agoraio legno tagliato — 2 bu- 
gie in bronzo — papeterie con «sarta da lettere. 

Verza Augusto — lume da notte — tra cestine 
per lavoro in paglia — duo cestine in vimini — 
due cestine per pane — quattro ventagli giappo- 
ponosi — due scattole di piccoli oggetti in paglia. 

Naglos Giorgio di Giorgio — piccolo paravento 
da tavola dipinto — portaritratti in legno dipinto. 

Petz ing. Guido — quattro bottiglia Marsala. 
Ferrari Masia — tavolo necessaire per lavoro. 
Cominotti Enrico — un volume illustrato  — 

un volume musiva (la Favorita.) 

vino. 

cafiò per bambola. 
Ferrante Adele — termometro in bronzo. 
Deciani co. Antonino — lire 10 per acquisto ‘ 

doni. 

Pensiero morale 

La conversione non è mai tarda: il la- il tribunale di Rowstreet il processo contro 
‘ drone passò dalla croce al paradiso. 

(S. Girolamo). 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

* Ecco i prezzi praticati oggi sulla nostra piazza 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco I. 12,— a 12,90 
Cinquantino » 10.60 » —.— 
Castagne » 12.50 » 14. 
Segala » 12,25 » 13,— 
Lupini » 8—- >» 

Foraggi. 
Altissima sl >» —,35 » —,50 
Erba spagna »'-408 1- 

Fagiuoli yo 
odiati chilogram. 

Fagiuoli di pianura » 20, rg 

e Burro . Uova 
Burro al chilogramma t: 2,190. DI 
Uova al cento De BO eno » 3,00 a Bb, 

ULTIME NOTIZIE 
La nomina dei sottosegretari 

Comunicato ufficiale 
« Coa R. Decreto furono nominati sotto- 

segretari di Stato : Emilio Sineo all’interno, ; 
Lelio Bonin Longare agli esteri. Scipione 
Ronchetti alla giustizia. Vincenzo De Ber- 
nardis al tesoro, Giacomo De Martino ai 
lavori pubblici, Tancredi Galimberti all'i- 
struzione e Matteo Maszietti alle poste e . 
telegrafi. 

Voci di nuovo seontro in Africa 
Telegrafano da Roma, 11 marzo, sera: 
Oggi a Montecitorio si era diffusa la voce 

di uno scontro ad Agordat fra una colonna 
che vi inviò il generale Baldissera e i der- 
visci: l'Agenzia Italiana dice che le noti- 

Cambi e valute 
Francia chèque » 109,85 
ermania » » 137, 

Londra ? » » 27,96 
‘Austria e Banconote » » 281,50 
Corone » 115,= 
Napoleoni » 22- 

Azioni 
i Banca d’Italia » 746.— 

<>» di Udine >» 115, 
>» Popolare Friulana » 122, 
» Cooperativa Udinese 30, 

zie aggiùngono che le condizioni di Cassala ‘ 
sono peggiorate. 

Giunse pure ieri da Massaua la grave no- 
tizia che le navi da guerra italiane, che 
trovansi nel Mar Rosso, si allinearono tutte 
davanti alle dighe di Massaua per impedire 
qualunque sorpresa notturna, sebbene ciò 
appaia difficile. 

ll generale Baldissera ordinò l'immediato 
armamento dei forti di Massaua, Archico, 
Saati e Ghinda, contro cui non potè resi- 
stere il Negus Giovanni. : 

Tale decisione di Baldissera è stata de- 
terminata dalla minaccia degli scioani che 
si avanzano verso Halai. 

Sono state ristabilite le comunicazioni 
con Cassala. 

Halai trovasi a nord-est di Adua; è di- 
stante 121 chilometri da Adua, 95 da Mas- 
sana e 79 da Asmara. 

Anche Albertone è vivo 
Mercatelli telegrafa da Massaua alla Zri- 

buna la voce cha il generale Albertone è il 
suo capo di stato maggiore Bassi siano pri- 
gionieri degli scioaui. Aggiunge che la no- 
tizia merita ‘conferma, e va accolta con 
riserva. 

La Tribuna non pubblica il testo del di- 
spaccio di Mercatelli. 

Ciò che dicono i giornali 

L’Italie pubblica un’ intervista importante 
con una persona altolocata di cui tace il 

nome per debito di discrezione. Essa assi- 
cura che il Re ha condannato sempre il 
sistema di guerra seguito finora; ha ap- 

provato. invece l’idea di Rudinì, circa la 

necessità di studiare sotto il punto di vista 

finanziario e politico un piano di guerra e 
vedere se sia possibile attuarlo per 1l nostro 
paese prima di prendere una decisione. : 
Aggiunge: «*e la pace non potrà prima 
concludersi, durante l’ estate il Governo 
studierà quanto la guerra può costare, 
quanto rendere. Dopodichè si prenderà una 
decisione », 

La stessa persona afferma che Rudinì 
parlerà alla Camera in questo senso, come 

già vi ho annunziato. 

da i 
Il ‘Popolo romano dice che il nuovo Mi- 

nistero deve preoccuparsi dell’Africa, contro 
al 1 i chiun ‘ i ” i Buchmer Felicitàs — due sacchetti seta rica= | que tentasse divergerlo, sia dentro 

Montecitorio che fuori. 

Reduci da Macallò con Ja consegna del 
silenzio 

Scrivono da Novi, 10 marzo: —. 
Da persone degnissime di fede si narra 

di tre soldati rimpatriati da Macallè, di 

i cui l’uno di Castelletto d’ Erba, monchi 
d’ una mano, ai quali fu assegnata la pen- 
sione di due lire al giorno, ma con proibi- 
zione assoluta di dire verbo sui fatti, ai | 
uali assistettero in Africa, sotto pena della 

perdita della pensione. 

THLHEGRAMMI 
Rinaldini Arici cons. Cesare — n, 10 bottiglie ‘ Londra 11. — Comuni — Chamberlain 
Nine 3 i tin giù rispondendo ad Ashmead-Bartlett dice che 

braccialetto d'argento — servizio da ‘ on ricevette verun dispaccio che confermi 
l'arresto di Cecil Rhodes; soggiunge essere 
falso che le autorità della colonia del Capo 
siano intenzionate di arrestarlo. 

Gladstone è arrivato. 
Londra 11. — Oggi si è discusso dinunzi 

: Jameson ed altri quindici coimputati. L’at- 
: torney general ha sostenuto la premedita- 

zione. Dopo udite le deposizioni dei testi- 
moni il processo fu rinviato ad otto giorni. 

Berlino 11. — Guglielmo ha conferito a 
Goluchowski l'aquila rossa di prima classe, 

MILISOCAI 

Notizie di Borsa 
12 marzo 1896 — Rendita 

. Ital. 5 010 contanti L. 99.90 
i Lod fine mese >» 89,15 
‘ Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95_- 
‘. Rendita austriaca F. 101.—- 

: Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 302,— 

: _—»., Italiane 8 0j0 » 281,— 
| Fondiaria d’ Italia 400 a» 507- 

» » >» 41R 5 » 492, 
» Banco Napoli 50/008 > ASI ag pr 

Ferrovia Udine-Pontebba sr mina 
Fond. Cassa Risp. Milano 50/0 la, > 513— 
Prestito Provincia di Udine » 102.— 

Cotonificio: Udinese 
» Veneto È >» ini 

Società Tramvia di Udine » 55° 
» Ferrovie Meridionali » 656, 
» » Mediterranee mi e 

i Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 81- 
TENDENZA : buona. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

REGALIAMO 
25 BIGLIETTI LOTTERIA (estrazioni in 
Roma 81 marzo — 31 maggio) con premi di 
Lire 80,000, 40,000, 8,000 ecc. Totale lire 
175,000 a chi acquista 

un Servizio da Caffè 
(14 pezzi) 

della Manifattura Ginori di Firenze. 
Spedire vaglia di L. 25,80 all’ amministraz. 

della LOTTERIA di PASQUA in ROMA, via 
Milano, 83. 

$ Yolte più nutriente 
È: £ DIGERIBILE DI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 

» prodettoJdletetico "a tatti, sanifei malati, adulti © bambin 

d'ogni età, aitconvalesoenti e deboli di stomaco « special 
mente nei casi di rachitismo,® anemia, catarro Intestinale, 

Pepe ar nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro a- 

mento. 

Deposito generale pressoila T,atteriafdi 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita, a 
1 ingrosso dai prineipali Negozianti in Droghe e 
Medicinali ; al minuto dai droghieri, farmacisti 
e pasticcieri, : ì 

In Udine, presso l Uficio Annunzi de 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

en ru 

ALBERGO della FORTUNA 

ra
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SÈ SÈ 33 
(nel ZA SN zN 

REGALI a chi acquista gruppi 

da 25-50.100 Numeri 

S® ® [2 

SN aN gN 

È aperto a tutti coloro che ac- 
n i biglietti della Lotteria 

i Pasqua în Roma, che costano 
una sola lira e possono vincere 

La fortuna è 
brio o aiuta gli più di La vendita è 

audaci, fatta dall'Amm, 
Chi non  risi- via Milano, 33,. 

canon rosica,dice 175 000 Roma e da tutti 
il proverbio. ù i cambiavalute © 

Estrazione: 31 lire. [Panchieri no 1 
marzo- 31 magg Regno. 

RAPPRESENTANZA E DEPOSI 
di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Cc 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si eccupa di oen- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita al soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Piceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercato bey Bt 4 ping Ric i 

Ù) ome ; 

espe Dott. GAMBAROTTO. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
cCchirursgso = Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI. — 

Polveri e acqua anaterina per la puli 
denti e conservazione delle pnt nni 

Lavori in oro i più solidi < oi i he 
ingombrando il palato. Mei. 



"il CIFPADINO ITALIANO DI GIOVEDI 12 MARZO 1696 ————— 

Pillole Depurative 
G. FATTORI e C. Chim, Farm. via Monforte, 6 Milano UNIVERSALI G, FATTORI e C, Chim, Farm, via Monforte, 6 Milano 

Malattie nelle quali sono raccomandate Il grande rimedio per le malattie dello 

PAL RO S'TOM. ACCO, EBEBHBGA TO 
Stitichezza Difficili digestioni INTESTINI 

Disordini biliogi 
: CAMMINA IL] Delle ‘esperienze fatte in questi ultimi. tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato che la CASCARA. SA- 

Digor dini di stomaco. i @RADA (Ramnus Purshianus) è uno dei migliori purgativi e deporativi che la Terapia moderna: ha indrodotto a beneficio della 

L] LI F LI 9 LI 

Malattie di fegato | Perdita d’appetito 
| umanità, Sono forma pillolare è il miglior modo di somministrarla. Nel noto laboratorio G. FATTORI e C. chimici-farmacisti si. È 
preparano le pillole a base di CASCA RA SAGRADA sotto il nome di PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI composte unica- f4 
mente ai purissime sostanze vegetali. Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono adattate su vasta scale. 

n È niasomei I vantaggi di queste Pillole si rias o.nel seguente modo: « Effetto pronto, sicPro' dolce, non produeono nausee, nè dolori, 
Emicrania Mali di testa DMEePV. | «non irritano gli organi digestivi, ) un sollievo immediato anche alle primi dosi, non indeboliscono, tollerate dagli adulti 

<e dai bambini, » vero rimedio indi ibile a chi vuole conservare perfetta la propria salute. OPUSCOLO ILLUSTRATIVO 

Gastricismo Capogiri Tiemaia sie Podi p o Form. Podof., 0,15 ><. mn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum, Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pnlv. Ramn. p. q. 8. 

Mali di: nervi Languori di stomac Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola di 60 pìllole L DUE presso tutte le farmacie. Se per posta cent. 15 in più. 
Quattro scatole si spediscono franche d’ ogni spesa a mezzo postale. 

Soffocazioni Sonni turbati Dirigere le richieste al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e C. Via Monforte N. 6 Milano. 
Deposito in Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 

DEIRA ORI 

u uve Da n _______# 

Cura primaverile 
Sovrana per la digestione, 

rinfrescante, diuretica. è 
L’acqua di 

Volete fa Salute 2 | 
6 fiv] 

Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà e î be- , 
nefici effetti 

Nocera-Umbra | HFerti-Chine- Bisieri € 

BIBLIOTECA ROMANTICA x, 
La via poLoRrosa - di Maria Di Gardo || VirrorIe TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

- 4.2, edizione, 2a, edizione illustrata. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA. ILLUSTRE 

8 

pù Lotta D'ANIME - di Annina Biagiotti - " 9 3 i 3 FIAT SRI Ve LEA LEE ; È è il preferito daì buon gu- Je W casata - di Maria. Di Gardo:- 3.a e- 2a edizione. 
i otti j tti Guo .° imiAanogiliustrato È ? 

7 2} (id pun iii bos rale sa Ape doi io S dizioneggliuatrata, D . n. ll SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
‘2 Tiologicamente pura, alca- | amano la propria salute. fili? We S ÌL ROMANZO B'UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata. 

DISLANO lina, leggermenta  gazosa, | L’ili. Prof Semmola scrive: MILANO Corio = Za edizione: eAizione 1 iustrata, 
SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 

versi. 

SENZA SOLE - di Margherita 

della quale disse il Mantegazza che è buona 
per sani, pei malati e pei semi-sani, Il chia= 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 

camente il Ferro China 
risco un’ ottima preparazione 

per la cora dello diverse. Cloronemie. La sua 

Fior DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione. 

* SICUT 7IOLA” 2.9 edi- carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

tolleranza da parte dallo stomaco rispetto 24 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile suvericrità ». 

Madri Puerpere Convalescenti 1! 
Per rinvigonire»i bambini, e per:riprendere le forze perduts us.te il nuovo prodotto PA- 

SCENE DELLA VITA - di 
Amalia. Rossi - 2.a, edizione. 

ln RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gari +. 2.3. edizione. 

zione illustrata. 

Luigi Matteucci. 
LE AVVENTURE DI UN. NATURATISTA - di 

Via Genova 
TORINO 3 

i
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Sip: GICIRAÀ Ò 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre. Acqua di Nocera Umbra, I È Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO S ni CIRANI È FIGL 
sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di È EN 
facile digestione, raggiuugendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 i.. 160 
E. BISEIEXZORI E COMP. - MILATNO 

il Libri di devozione. È 
Ù 
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SPECIA ALIIFAÀA. 

AMARETTI DI SPILAMBERTO 
prodotto speciale della Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi. preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 
del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

ti 
A 

Chi vuoi recararsi 10 4 
{j bs! libro di devozione, {fl 

ù 
a 1908 , di pi < Sa n n di aa : ne” ES c “ i BSSOCIAD U beldes Zi dt CO RINIRI ISRAEL toa e oa È 

di 

| Mi ty fé " si rivolga alla Libre:ia 5 lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 

O ST ROPP P Al ] AN LA i Pgironato, gie dio Po. Ù Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

XX $ + Ù :; W feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sosrees, ecc. ecc, 

É i I Qua, 16, Udine. LE, A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 
sr rearàaeneto5% È di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 n- 

Il maretti.; e per. L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

LIBRERIA del PATRONATOs amaretti. 

Ù 

1) 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO © Si vendono.in tutti | Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

; ii — Via della Posta n. 16 — ini Li Li lia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia e | Ù UDINE u bile 1 lanciare gii pi 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA $ Aree eee RE 

Na 1422 Brevettato per marca depositata dg.i Governo stesso 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulia scatola }a marca depositata. 

Biglietti da visita stampati e 
buste per sole Hu. 1. 
Dirigere le domande alla 7'ipo- 

grafia del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16, 

GRANDE ASSORTIMENTO 
oleografie sacre, e profane delle migliori fabbriche italiane 
ed..estere, a prezzi di tutta, convenienza. 

imm. got do Santina 

Grumo pur sorieeui, BO, 

Lì più grevde e varato 
assoriimento d'immagini 

t gacre si trova alla Li 
SL È CR Ì atrona:o, | vi Deposito in UDINE: presso.il farmacista Giacomo VUommessati. iaia 16, Udine, 

SI RIFF RIRI RELITTI green ERA 
SPECIALITÀ DIVERSE NUOVISSIMA RACCOLTA 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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TETI Art 
Orario ferroviario. 

Partenze. Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

n
 
«
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M.2.— , 6,565 / MM, 2,55 £ 7.30 qD. 5.05 745 #0. 8,25 m 11.10 
dibili VU lia CO) mO0. 450 $ 9.10 fo. 8.01 11.18 #0 (5.20 m 10,15 fx d— E 12,55 

Resi 2° STUIRII presso PUFFICIO ANNUNZI dal delle Invenzioni e dalle Scoperte SD. 11.25 È 14.15 © M, 15.42 & 19,96 g 0. 10.53 p 15.24 FO, 1640 È 19,55 
SOLTLA DINO SITA LIAN da u | È-0. 1920 1820 20. 1790 22047 è D- 1620 È 10166, 5, 2045 < 1-30 

UDINE - Via della Posta 16 - UDINE HS 20.18 ‘28,5 "ga agi 5 Gi #0, 8220 235) no. o n REA 

i . Ù L j izi V issima..Rac= È va upime a Porpsson® S M, 11.80 © 12.01 DA PORDENONE A UDINR SM 12,29 A 19, 
Ac ua dell’Eremita infal- | all’ istante su qualunque tessuto bianco, | E° stata pubblicata la 2a edizione della dicevi ti ed M. 7,08 10.140, 15.67 & 16.25 M. 17,31 21,40 Lo; 16.49 7 17.16 

q libile | le macchie d'inchiostro 0 colore: ine Kg colta delle. Invenzioni e delle Scoperte utili alle Rito DDA casansa a spinse, © 0. 19.44 < 20.12. pa ePiuis, acasazia < 0, 20,30 20,58 
per la distrazione delle cimici. — Prezzo, | dispensabile per poter correggere qua- (° @ile industrie ed a molte occorrenze della, vita, privata, e dei. 94 ceo, 10,15 Da vpinm A FORTOAS, 0; Fa 8.45 

o Raga Airola a lunque errore di scritturazione, senza (4 S0greti di composizione delle principali specialità, con, una Me14,45 1) 15.95; 0, 757 981 Mo 18.0, 1845 pa roptoenrano 
Brunitore astaliuraice indispen-. | punte alterare il colore e lo spessore {4 Scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei, si- 0. 19.15 20.— My 1a 1640) da ine o A pe sale 

Sabile per pulire all’I- | della carta. Tutti gli uffzi dovrebbero  nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. IRON SST ITA Varia bene È D, 9.28 E 11.05 0,168 15.47 stante, dando una magnifica lucentezza, | % i Sg fab ) RES a fi % D. 7.55 8 9,55 Coincidenze, DaPor- HD. 9.26 311, 0. adi 5.4 
qualunque metallo, come : oro, argento, | sanno, PIorvisti. — La boccetta. col ff La ‘prima edizione di questa operetta venne esauitia In POCRI } 3 0; 1040 f 12.44 togr. per Veneziaalle È 0. 1439 È 17.08, M. 17 19,88 Puefond, rame, bronzo, ottone, #00, =. | "STr° merigliato sole Li 0,60. 3 mesi, In questa 2.a edizione, venne di molto ampliaia la ma- x Di 17,06, 19,09 ore 10,12 0 9.52, Da 20 CO Le 

Ogisetto d° utilità generale. — La betti- Ci lat I latte, cino 5, teria relativa ai processi di pubblica ut:lîià, alla composizione 3 0, 17.35, « 20,50. Venezia arr, oro oe sil nno. 

gliotta L, 0.80, | Lloccosata ai latte," DI delle principali svecialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- Bc rdice 8 DERIVA A VAR 90 — 1640 — 17,15 

Carta d'Armenia perla pu- .| Diù nutriente e digeribilo di qualsiasi fi Zioni che sì prat:cano sovratutio nei prodotti alimentari. Si BE...» naniata a Ulina, — 7.90 — 11.15 — 1.50 — 17‘0 A 
srificazione | ®ltra cioccolata. i procurò che quesia Raccolta riuscisse priacipalmente utile ALIAS TITTI . » 

dell'aria negli appartamenti e camere L'illustre frialano, prof. Carnelutti, i agli Insegnanti, ai Sace: doti, ai Capi di casa, agli Arusti e $ ii 
d'ammalati. — Il libretto per 24 usi | direttore del Laboratorio chimico mu- 5 Commercianii. Spesso avviene che alcune Dite esigono somme CA 
L. 0,30, 

Inchiostro. indelebile 2 
care la lingeria, La serittura ottenuta 

con questa preparazione, rimarrà inde- 
lebile a. qualsiasi lisciva. — Prezzo del 
fiacon L, l» 

inchiostro. magico, Serre: 
buesto inchiostro, si può a volontà far 
comparire e scomparire i caratteri, che 
sono di un bel verde smeraldo, senza che 

rimanga la più piccola traccia; esso ser 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 
scrivere occustamente, mantenere corri* 
pondenze secreto sce. — Îl fiacon L, 1.20, 

nicipale di Milano, avendo eseguita Va- 
nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comnne, 
per l’assai maggior proporzione, di se- i 
stanze digeribili, -— Prezzo di un pa 
Chetto cent. 35. 

[ar] Le) n 8 base di Chius!. Polvere Rosea sBese di culto 
re i denti senza distruggere lo smalto: . 
li rinforza e li preserva dalle malattie (i 
a cul vaano soggetti. Prezzo della scatela 
Li le bi 

Polvere insetiicida perte " 
nocua alla salute umana ed infallibile 

TI 
T:9

0) 

rilevanti per insegnare qualche processo ; per esemp.0 una Ditta fe 
M... esige L. 150, un Lavorator:0 indusiriala domanda L. 100 
er insegnare il processo di fabbricare in famigia un sapoao 
ache commetciale; il lelsore ivevrià questo e moli altri pro- 
egsì che ii è spesso dilei 

impianto, paritcoaia. Col svio 
di Faraone, processo che tro- sà D) (5) } 

vasi indicato nelle Ricreazioni. scientifiche, non pochi inda- è 
siriali rmscirono a formarsi uva discreva foriona. 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 
prima contiene una scelta di Iricreazioni scientifiche, con cui 
m'un circolo, a tavola, in una veglia, ed. anche nella scuola 
si può, ricreando, isirnire, ed istruemio destare la più grande 
«mmirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 
cella classe istruita, Queste Kicreazioni sono d’una. esecazione 

oli, a che (cosa molto im. * 

me'atti vin éui preva!goro la del i 
strmin.sa (cen olio provni:nta direttamente dai lu 

.) 0 FEGATO ni 

N) ia 

;ags de tisi, la serofola ed in .eenerale tutto qu 

A N er distruggere tutti gl’ insetti nocivi À lake i À: rarlivzi x PORSI n rande ; ttanzione 
Vetro solubile. pelbef petti | dtbea "glici. dvaradagri, Poli vegani: | facilissima -— La seconda appendice contisne nu Dizionarietto ni nt * 410,8, è prepara: ron arau Mnzia ne 
dare cristalli rotti, porcellane, terraglie ‘| ©©10 piante, mosehe, tarli sa Basta ;| lei sinonimi dei prodotti chimer col relativo preeeo. ve::d103 si 
ed ogni’ genere consimile; L ‘oggetto |. PolVerizzare il Inogo infetto per la pronti ‘# —Il volume in 16,0 gr. di pag. 300, iu carattere fiuussimo, ‘ ma ; ALL È 
aggiustato acquist« una forza ‘vetrosa: Si*trazione. - La scatola cent. 50 e L. i. &% nitido, costa L. 2, — Franco di porto per. l'Italia L, 2.15; DEROGHERIA. 
talmente tenace, da non rompersi più. 
(effetto carantito). — 1 fiacon sent 80 
a Ù b È 
S È j orina Nuovo ritrovate infal- 

*. libile. per far. sparire 

i) Mot specialità ci Sapone. al fiele; pe trare 1 
stolle. in seta ed altre, senza punto alte» + 
rarne il solore. — JI pezzo lire 0,50. 

per l’Estaro L. 2.85. CS : 
Rivolgersi ail’ Uiticio annunzi del Cittadino Italiuno via 

della Posd 16, Udine 

7 MINIS FRANCESCO MINISINI 
DOSI: A ua fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3 

a 4 anni un cacchiaio;da tavola, da 4 a 12 ‘anni 8 cucchiai 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai, 

‘a ‘cl’i:s ma, Ottimo rimedio per vinrore fre- 
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